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Il presidente del Consiglio ottimista sull’economia: anche il Pil alla fine crescerà in maniera simile a quello degli altri paesi europei

Prodi: «La ripresa non mancherà»
E sui raid Usa: «Capisco, ma ora torni la politica»

DALL’INVIATO

GALLIPOLI. Niente corsa sulla
spiaggia e niente pedalata nel Salen-
to ieri per Romano Prodi. Piuttosto
una mattinata «politicamente corret-
ta» passata al telefono, in contatto
con Palazzo Chigi e la Farnesina, per
capire meglio origini e portata del-
l’attacco degli Stati Uniti alle basi ter-
roristiche in Sudan e Afganistan
(messo in atto senza una tempestiva
informazione ufficiale all’Italia). E
per concludere: «Clinton ha preso la
decisione di un presidente nella pie-
nezza dei suoi poteri». Decisione giu-
sta o sbagliata? Comincia proprio da
questi interrogativi la chiacchierata
con il capo del governo, davanti ad
una ciotola di uva bianca e nera e ad
una bottiglia di acqua all’ombra del
portico della masseria sul mare di
Gallipoli dove Prodi trascorre la se-
conda parte delle vacanze.

Prodi, che in questo agitato agosto
politico parla per la prima volta con
pochi giornalisti a tutto campo, è
convinto che la politica di Clinton si
muova «sui binari che sono stati già
descritti e che vedono anche l’Italia
procedere nella lotta contro il terrori-
smo, uno dei pericoli del futuro».
Presidente, ma «sui binari» non
sarebbe meglio se non ci fossero
solobombeemissili?

«Infatti l’Italia auspica che la lotta

contro chi semina morte venga accom-
pagnata da soluzioni politiche e da
un’analisi non solo di tipo militare. Oc-
corre un fronte comune contro il terro-
rismo. Questo fronte comune deve cer-
care anche ildialogo politico,altrimen-
tinonsivadanessunaparte».
Nel merito dell’azione militare,
cheinformazioniharicevuto?

«Sono stato avvisato telefonicamen-
te dell’attacco nel tardo pomeriggio di
giovedì da PalazzoChigi chea sua volta
era stato informatodall’ambasciata sta-
tunitense sul rientro di Clinton a Wa-
shington».
«Pensa che esista un collegamen-
toconil«Sexigate»?

«Ma no... Le bombe ci sono state, la
coincidenzaèsolotemporale».
Avevabuoneragioniilpresidente
Clintonperattaccare?

«Non ho ancora informazioni speci-
fiche complete. A mio avviso bisogna
tenere conto che la reazioneèavvenuta
non a fatti generici ma contro un’azio-
ne violenta ai danni di due ambasciate
americane in Africa. Gli Stati Uniti ci
hanno assicurato dell’accuratezza delle
loro prove. Col terrorismo internazio-
nalenonsivieneapatti,sipuòaprireun
dialogo costruttivo laddove è possibile
(il riferimentoèall’IraneallaLibia,ndr)
ma con esso è da escludere ogni regola
diconvivenzainternazionale».
Lei parla spesso di globalità, di
forte integrazione nei rapporti

politici fino ad ipotizzare un Uli-
vomondiale. Ildiscorsopuòvale-
re ancheper un’operazionedipo-
liziainternazionale?

«Pensocheinquestocomeintantial-
tri campi servano altri strumenti politi-
ci per interpretare i nuovi scenari. Onu
oG8nonsonocertosuperati,peròilpe-
so degli avvenimenti internazionali su
ogni paeseè talecheoramai lapoliticae
l’economia hannobisognodi strumen-
ti più raffinati, altrimenti la vedo male
perché non c’è crisi che non si riverberi
sugli altri. Facciamounesempio: lebor-
se asiatiche. Io stesso speravoche le tur-
bolenze dei mercati finanziari orientali
avessero meno impattomapoi inrealtà
quella crisi ha toccato anche la nostra
economiaelanostraoccupazione».
Presidente,passiamodaClintona
Bertinotti. Preoccupato per quel-
locheavvieneinRc?

«Non ho visto fatti politici nuovi ne-
gli ultimi giorni. Seguo il dibattito che
c’è in Rifondazioneconil rispettochesi
deve al confronto interno nei partiti.
Valuteròadibattitoconcluso,nonora».
ComesaràlaFinanziaria?

«Come ha annunciato il ministro
Ciampi: mai così mite da molti anni a
questaparteesenzataglidrasticiperché
siamo in una fase espansiva con accu-
mulo di risorse e rilancio dell’econo-
mia».
Ciampi ha prospettato un nuovo
pattosociale.Condividequestali-

nea?
«La linea di Ciampi è la linea del go-

verno. Stiamo rispettando le previsioni
di bilancio e fiscali, adagio adagio arri-
vano i fruttidellanostrapoliticaecono-
mica. Nessuno pensava che avremmo
posto rimedio in poco tempo alla situa-
zionedisfaceloereditataeinvececistia-
mo riuscendo. La ripresa non manche-
rà. L’ultimo rapporto di Mediobanca,
passatopraticamenteinosservato,foto-
grafa un paese con interessi mai così
bassieprofittimaicosìelevati».
Peròl’Italiaèl’unicaadavereilPil
incalotraipaesidell’Euro...

«Non è vero: più semplicemente so-
no state mescolate statistiche vecchie e
nuove anche se nel primo trimestre del
’98,oramaigiàdigerito, lecosesonoan-
datemenobenedelprevisto.Masubase
annua, sono certo che non esisteranno
significative differenza tra il Pil dell’Ita-
liaequellodeglialtripaesidell’Euro».
HavistocheilsegretariodellaCisl
D’Antonièsalitospessonegliulti-
mi tempi sulle barricate per con-
testareilgoverno?

«Le critiche di D’Antoni? Rispondo
con una battuta: sono un ulteriore ele-
mentodistabilitàperilgoverno».
Èverocheilsuoesecutivosoffredi
carenzadifeelingcolpaese?

«Giudicatelovoi. Iopossosolodiredi
trovarmi ovunque di fronte, in questa
vacanza, a calorose dimostrazioni di af-
fetto.Manonsofinoachepuntolagen-

te del Salento costituisca un test atten-
dibile. Sapete che qui l’Ulivo ha radici
piùsolidedellamedia...».
Quando Bertinotti l’ha accusata
di delirio di onnipotenza è inter-
venuto Agnelli per dire che è me-
glio essere onnipotenti che semi-
impotenti...

«Bella battuta. Ma anche in questo
casononparlavaunitalianomedio».

Si può considerare chiusa la pole-
micasullaProcuradiPalermo?

«Ho avuto continui contatti con il
ministero della Giustizia per verificare
chetuttosiaavvenutosecondoleregole
della Costituzione e della democrazia.
Flickhafattostrettamenteilsuodovere.
SennòilGuardasigillicosaguarda?».

Onide Donati

Paissan:
«Sul governo
ha ragione
Livia Turco»
È vero: la spinta riformista
dell’Ulivo «si è appannata» e
dovrà essere rilanciata dal
prossimo autunno. Il
capogruppo dei Verdi alla
Camera, Mauro Paissan,
concorda «non da oggi» con
l’appello che il ministro
della Solidarietà sociale,
Livia Turco, ha lanciato
l’altro ieri in un’intervista a
«l’Unità» per un rilancio
riformista dell’Ulivo «Non
da oggi i Verdi - spiega
infatti Paissan - chiedono al
governo e all’Ulivo di
definire gli obbiettivi della
seconda metà della
legislatura dopo il
raggiungimento dei
traguardi europei.
Temevamo in mancanza di
ciò il logoramento dei
rapporti nella maggioranza
e tra la maggioranza e il
Paese. Purtroppo siamo
stati facili profeti».
Ora, comunque «è
necessario rilanciarne la
natura riformatrice. Un
rilancio che dovrà valere per
tutta la coalizione, incluso il
Prc: «Spero che nessuno
nella coalizione punti alla
sua divisione», conclude
infatti Paissan, «perché
sarebbe un danno per
tutti».
Anche il vicesegretario del
Ppi, Dario Franceschini,
commenta positivamente le
parole del ministro della
Solidarietà sociale. E spiega:
«Credo che siano tutte vere
le cose dette dalla Turco, del
resto tutti ci aspettiamo per
l’autunno quella che
qualcuno chiama svolta,
qualcun altro un nuovo
profilo riformatore. E le
priorità sono, senza dubbio,
mezzogiorno e lavoro.
Tuttavia - sottolinea il
vicesegretario Ppi - credo
che l’Ulivo oggi stia
sottovalutando il rischio
della bomba ad orologeria
del referendum Segni-Di
Pietro. Se passa il
referendum, infatti, il paese
sarà spinto inevitabilmente
verso un sistema bipartitico,
e non più bipolare come è
adesso. Finirà quindi l’Ulivo
e nascerà qualcosa che oggi
non conosciamo». Il
Parlamento dovrà quindi
decidere: «Oaspettare
inerte la decisione della
Corte, o iniziare da
settembre a discutere di una
legge elettorale, per
difendere questo
bipolarismo».
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L’INTERVISTA «Clinton arrogante
Romano doveva dirlo»
Bertinotti: per l’autunno inaccettabile la linea Ciampi

ROMA. Che dice del giudizio di
Prodi sul raid americano? Quello
per cui tutto sommato il bombar-
damentosuAfghanistaneSudanè
«comprensibile» anche se non an-
drebberoabbandonatidel tuttogli
strumenti del «dialogo politico»?
«È un po’ il commento di una vec-
chiaziadi famiglia.Chemagaridi-
ce anche qualcosa di giusto ma
non va mai fino in fondo». E le in-
tervisteconcessedaCiampi?Quel-
ledove ilministroaffida la lottaal-
la disoccupazione alle attese di ri-
presa? «La stima e il rispetto che
abbiamo per lui non possono na-
scondere il nostrodissenso. Siamo
distanti da quella linea economi-
ca, il problema d’autunno è pro-
prioquesto».

Fausto Bertinotti sta trascorren-
do a Parigi gli ultimi scampoli di
vacanze. Un po’ le vicende del suo
partito,unpo’quelledelgovernoe
molto quelle internazionali lo ri-
portanoperòallapolitica.
Allora,Bertinotti:èverocheProdi
non ha preso le distanze da Clin-
ton ma non si è neanche «schiac-
ciato» sulla posizione americana
come ha fatto per esempio il go-
verno inglese. Dovreste essere
soddisfatti,no?

«È vero che in qualche modo
Prodi nelle sue dichiarazioni non
si è allineato supinamente come
altri.Ma,sinceramente,nonsipuò
occultareildatopiùimportante».
E quale sarebbe il dato importan-
te?

«Che c’é una potenza mondiale
che si arroga unilateralmente la
decisione di un intervento armato
per risolvere una controversia in-
ternazionale. E se si ammette que-
stoarbitrio...».

E a suo giudizio Prodi lo ammet-
te?

«Difattosì.Sesiammettequesto
arbitrio, dicevo, la stessa lotta al
terrorismo smarrisce il significato
profondodidifesadellaconviven-
za civile. Diventa un’altra cosa, di-
venta una sortadi giustiziaprivata
di chi poi finisce per adottare gli
stessimetodideinemicichedicedi

volercombattere».
Scusi, ma sta mettendo sullo stes-
sopiano ilpresidenteBillClinton
eOsamaBinLaden?

«Ovviamente no. Il terrorismoè
un pericolo per il futuro del mon-
do. Ma dobbiamo saperlo leggere
come un fenomeno che nasce in
questo mondo sgretolato, che na-
sce dal disordine mondiale. Ed al-
lora credo che non avrà effetti una
lotta al terrorismo se non sarà ac-

compagnata da un lavoro che va-
da ad aggredire le causedel terrori-
smo. Cause, sia chiaro, se vuole
glielo scandisco, che non giu-sti-
fi-ca-no il terrorismo. Ma insom-
ma il disordine mondiale di chi è
figlio?».
Secondolei?

«Di un sistema che fa diminuire
la capacitàdi interventodei singo-

li Stati ma nello stesso
tempo limita il potere
degli organismi so-
vranazionali. È il di-
sordine, insomma,
imposto dal mercato,
dai mercati. E imma-
gino che ora mi chie-
derà come se ne
esce?».
Esatto: come se ne
esce?

«Credo che sarebbe
davvero un discorso
troppolungo.Maleri-
spondo lo stesso: e le

dico che davanti al disordine della
globalizzazione occorre ristabilire
il primato della politica. Le ba-
sta?».
Torniamo alla domanda iniziale:
Prodi che avrebbe dovuto fare in
questasituazione?

«Credo che avrebbe dovuto sot-
tolineare la preoccupazione che
determinanelmondounattouni-
laterale come quello deciso da
Clinton. Insomma, forse ha perso

un’occasione per farsi sentire, vi-
stocheilnostropremierdicedivo-
ler costruire uno schieramento, il
centrosinistra mondiale, di cui il
presidente Usa è proprio uno dei
soggettifondanti».
Ma insomma, secondo lei, Prodi
hadettocosegiusteono?

«Unposì,unpo’no».
Metà cose buone, metà cose catti-
ve. È esattamente il giudizio che
lei ha dato su questi due anni di
governo del centro-sinistra o sba-
glio?

«Beh...accostare idueargomen-
ti mi sembra francamente un po’
ardito».
Ma ormai l’abbiamo fatto. Lei ha
letto le interviste concesse dal su-
perministro dell’economia
Ciampi.Chenepensa?

«Le dico che proprio perché vie-
ne da una delle figure più presti-
giose dell’esecutivo - per il quale
nutro stima per la sua caratura in-
tellettualeemorale -prendosulse-
rio quelle parole. Ma subito ag-
giungochequelleparoleservonoa
misurare la distanza e il dissenso
fra leposizionidelcentro-sinistrae
quellediRifondazione».
Perché?Cos’èchenonva?

«Vediamo: noiabbiamochiesto
una svolta. La risposta che trapela
da quella intervista è invece l’op-
posto. Cioè una seconda fase del
governo dell’Ulivo chesarebbe so-
lo una proiezione, se non un pro-

lungamento,dellafaseiniziale».
Ma Ciampi parla espressamente
diprogrammazione.
«Parla di programmazione ma
nei fatti la nega. In sostanza ci di-
ce che il governo deve “descrive-
re” le priorità perché al resto ci
pensa il mercato. Noi abbiamo
chiesto proprio che si invertisse
questa linea che continua solo a

produrrepovertà».
Leibocciaancheil«pattosociale»
dicuihaparlatoCiampi?

«Veniamo da anni segnati da
forti incrementi dei profitti. È ve-
ro, recentemente i profitti sono
cresciuti anche a scapito della
rendite e questova bene,masono
cresciuti enormemente. Come si
fa a chiedere ai profitti di mode-
rarsi un po’ chiedendo invece al
lavorounulterioresforzodiflessi-

bilità?No,noncisiamoproprio».
Dica la verità: una linea come
quella espressa dal ministro
Ciampi ledà una manoolamette
in difficoltà nel dibattito interno
alsuopartito?

«Mi sono ripromesso di parlare
ilmenopossibilediquestadiscus-
sione estiva che qualche volta è
stata segnata da alcune volgarità

che il partito, il parti-
to che io conosco,
francamente non
merita».
Ma la domanda ri-
guardavaleipiùcheil
suopartito.

«Allora le rispondo
così: tutto questo,
questo dibattito poli-
tico, ci rivela che la
questione non è nè di
buoni rapporti, nè di
buona volontà. One-
stamente devo dire
che ho letto - tranne

qualche caduta di stile - molto ri-
spettoperlanostradiscussioneda
parte di esponenti del governo.
Ma i problemi restano tutti. E i
“buonisti” di qualsiasi colloca-
zione, a qualsiasi partito siano
iscritti, devono rendersi conto
che i dissensi se ci sono sono poli-
tici.Nonsi superanoconunpo’di
coraggioedibuonaeducazione».

Stefano Bocconetti

Romano Prodi in vacanza a Gallipoli Dario Caricato/Ansa
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Il premier
sembra una
vecchia zia:
cose ovvie
e lì si ferma

LE REAZIONI
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Una giornata di commenti frala cri-
tica e il consenso. Intanto, le parole
dei sottosegretariagliesteri,Fassinoe
Serri.DiceRinoSerri:«Comprendola
reazioneamericana,nonsonoingra-
do di valutare le prove di cui dispon-
gono,masono invececertocheil ter-
rorismo si sconfiggerà con una forte
iniziativa politica internazionale,
non credo cioè che basti l’azione dei
singoli paesi. Auspico che le Nazioni
Unite possano essere il luogo in cui
sempre più converge quest’azione
per sconfiggere e impedire le azioni
terroristiche». Quella degli Stati Uni-
ti per Piero Fassino è una reazione
prevedibile, «perché non si poteva
credere che gli Stati Uniti subissero
passivamente attentati così gravi co-
me quelli di Dar es Salaam e diNairo-
bi»; inevitabile perché «non si può
concedere al terrorismo nessuna for-
ma di impunità». Ora, occorre ac-
compagnare a questa «legittima rea-
zione sanzionatoria» una «forte ini-
ziativa politica», coinvolgendo tutta

lacomunità internazionale,«einpri-
mo luogo le dirigenze più responsa-
bili dei paesi arabi», in un impegno
comunecontroilterrorismo.

Così il governo, che ha poi forma-
lizzato la sua posizione in un comu-

nicato. Ma la compren-
sione per ladura reazio-
nedegliUsa, conditada
una dose di critica, ap-
punto, per i modi in cui
è stata attuata, si ritrova
nel tono generale delle
dichiarazioni rilasciate
ieri dagli esponenti del-
le forze politiche; e se
Tajani (F.I.) spiega che
si è «frantumato l’Ulivo

planetario», Giuseppe Pisanu, capo-
gruppodiForzaItaliaallaCamera,ar-
ticola ilsuogiudiziotraunadifesadel
raid: «La lotta al terrorismo interna-
zionalenonammetteesitazioni»,ela
preoccupazione per «le ripercussioni

negative che l’episodio può avere sui
delicati rapporti tra Occidente e
mondo islamico» di cui si dovrà «di-
scuterepacatamente».PierFerdinan-
do Casini, Ccd, coglie nelle valuta-
zionidiProdi«unadebolesolidarietà
e un forte accento critico nei con-
fronti dell’alleato americano». E ag-
giunge:«Anche noi crediamo che
contro il terrorismo occorra una ri-
spostapoliticaeunvastoarcodicon-
sensi. Ma questo non esclude il dirit-
to alla risposta militare». Per il segre-
tario dell’Udr Clemente Mastella la
reazione «non è spropositata, ma oc-
corre anche il consenso della mag-
gioranza dei governi, per il presiden-
te Rocco Buttiglione, è comprensibi-

le la durezza, ma restano alcune per-
plessità perché «l’azione Usa è unila-
terale, una rappresaglia in cui gli
americani sono giudici eparti in cau-
sa». IlresponsabileesteridiAn,Mirko
Tremaglia esprime solidarietà e ami-
cizia agli Stati Uniti, con una riserva
per il mancato preavviso ai partner
occidentali.

Il sentimento in cui Umberto Ra-
nieri, responsabile esteri dei Ds, dice
di ritrovarsi è la preoccupazione,
quella espressa da Kofi Annan. Il suo
giudizio? «Comprensibili le ragioni,
discutibili l’opportunità della logica
unilaterale e l’idoneità di uno stru-
mento come le “rappresaglie di Sta-
to”, problematici gli esiti, fonte di

preoccupazione i possibili sviluppi».
Ranieri concorda «pienamente» con
le posizioni espresse dalla presidenza
di turno dell’Ue e dal governo italia-
no e sottolinea che «sono indispen-
sabili solidarietà e massima coopera-
zione». Per Gloria Buffo, «Se Kofi An-
nan si dice preoccupato, dobbiamo
esserlo tutti e dobbiamo imporre che
su questioni decisive nessuno agisca
percontoproprio».La lottaal terrori-
smo è «sacrosanta» per Achille Oc-
chetto. Ma il presidente della com-
missioneEsteridellaCamera, sottoli-
nea, a proposito della rappresaglia
fatta dagli Stati Uniti in Sudan e
Afghanistan, che «non è così che si
conduce in modo giusto e con effica-

cia la necessaria azione a largo rag-
gio». Infatti «la lotta al terrorismo è
uncasotipicodi interventodagover-
nomondiale,nonaffidabileasingole
potenze ma alle Nazioni Unite», e
«non deve mai perdere di vista le esi-
genze di un’azione politica e diplo-
maticavoltaa favorire unasoluzione
politica dei problemi che sono sul
tappeto». «Il terrorismo è una mala-
pianta che va combattuta con deci-
sioneesenzatolleranzedinessunoti-
po: e in questo contesto si iscrive il
raidUsacontrolebasiterroristichein
Afghanistan e Sudan»: lo afferma il
responsabile esteri del Ppi, Aldo De
Matteo, a giudizio del quale tuttavia
«adesso c’è anche l’esigenza di una
concertazione di politica estera, per
rendere più efficaci le iniziative». Ra-
mon Mantovani, Prc, nega netta-
mentechelasceltadegliUsapossaes-
sere legata al caso Lewinsky:«Sciocco
pensarlo, si tratta invece della rinno-
vata volontà di dominio dell’impe-
rialismoUsa».

Ranieri: «Discutibile l’opportunità». Pisanu: «Attenzione ai rapporti col mondo islamico»

Raid Usa, Polo e Ulivo divisi fra critica e consenso
Occhetto: «Sbagliato rispondere con le rappresaglie»

Achille Occhetto A. Bianchi/Ansa


